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Biancazzurri favoriti, ma Lovati diffida dei giallorossi in crisi (ore 14,30) 

Lazio-Roma con tanta paura dietro l'angolo 
Le altre di serie A 

Milan-Inter: un 
derby che vale 

(/-ROMA ' — Questa settima 
•] giornata del campionato è co-
•\ me una grande abbuffata. Al 
fi derby Lazio-Roma si acconti­
li pagna quello Milan-Inter e. 
<; a caricare di ulteriore suspen-
!i se 11 thriller. c*è anche Na-
j poli-Juventus. L'incallito tifo-
^so direbbe: troppa grazia 
'sant'Antonio. E non è davve­
ro avventato. Potrebbe es.se-

—re. per qualcuna di queste 
squadre, il buio oltre la sle-
f>e. Già. perché le ambizioni 
sono tante. E non Importa 
che per certuni possa trat 
tarsi soltanto di velleità Di 
Lazio-Roma parliamo diffu­
samente a fianco. Ci soffer­
meremo perciò sugli altri 
scontri, tentando di metterne 
a nudo le sfaccettature che 
spesso si nascondono nelle 
pieghe dei sogni. 

Intanto Milan - Inter, un 
derby che può svelare, alme­
no in parte, il reale valore 
delle due milanesi La scon­
fitta subita dai rossoneri (la 
prima) ad opera della Juven­
tus. è stata avvelenata da 
accenti polemici, a torto o a 
ragione. L'Inter dei giovani 
(veramente interessante la 
squadra di Berselllnl) è chia­
ramente proiettata verso 11 
futuro. Più che probabile che 
i frutti migliori potranno ve­
nir raccolti nella prossima 
stagione. Ma è altrettanto 
certo che seri grattacapi ver­
ranno per chiunque affronte­
rà i nerazzurri. L'inesperien­
za di parte del giocatori po­
trà generare alti e bassi, ma 
vedrete che soddisfazioni non 
mancheranno. E quello di og­
gi è un derby che vale II 
Milan vuol dimostrare che la 
sconfitta di domenica scorsa 
è stata soltanto un episodio 
Rivera e C. vogliono cantare 
a chiare note l'inno della « re­
surrezione », e non è detto 
che non ci riescano. Inoltre, 
se possibile, vorranno appro­
fittare di un eventuale passo 
falso della Juve. ristabilendo 
cosi le distanze. Liedholm. d* 
altronde, non vuol condurre 
un campionato di testa. Ha 
detto a tutte lettere che gli 
sta bene che il Perugia faccia 
da lepre. Ma è lapalissiano 
che già fin da oggi, dovrà 
scrollarsi di dosso i ' a cugi­
ni ». badando a controllare il 
Torino. Se riuscirà nel dop­
pio intento, qualcosa più del 
quarto posto della passata 
stagione potrebbe anche veni­
re. Conosciamo tanto bene 
Liedholm da apprezzarne il 
sano realismo. A Roma — 

salvo il terzo posto — non 
c'è stata molta gloria per lui. 
Ma aveva forse alle sue spal­
le una società vera? 

E qui si innesta il discorso 
su Napoli-Juventus. L'incon­
tro è tanto delicato quanto 
aperto ad ogni risultato. La 
figura barbina rimediata dal 
bianconeri a Bratislava af­
fondava le sue radici negli 
impegni di campionato, op­
pure si trattava dell'appan­
namento palesato in questo 
scorcio di torneo? La rispo­
sta potrebbe venire proprio 
dal Napoli Ma, d'altra parte. 
c'è pure da chiedersi se il 
Napoli « corretto » da Vini­
cio sia in grado di esprime­
re un gioco vero, con una sua 
precisa fisionomia. Fummo a 
Napoli quando giocò la Ro­
ma. I giallorossi persero Im­
meritatamente. e in quell'oc­
casione la formazione parte­
nopea ritoccata nel ruoli si 
palesò deficitaria. Non me 
gllo seppe fare — sempre 
sul piano del collettivo — ne 
gli altri incontri, anzi. Con­
tro l'Inter il tecnico napole­
tano votò la tattica alla di­
fesa ad oltranza, venendo. 
giustamente, punito. Insom­
ma. non si capisce bene che 
Napoli ahbla In mente Vini­
cio. Fuor di dubbio che è 
troppo presto per ottenere 
uno amalgama funzionante. 
Ha avuto in eredità una 
squadra attrezzata da Di 
Marzio; logico che gli serva 
tempo. Però una certa vio­
lenza ad alcune sue prece­
denti convinzioni è pur ve­
nuta a galla. Intendiamoci. 
non si tratta di imbastire al­
cun processo: nelle quattro 
partite con lui alla guida, il 
Napoli ha ottenuto due vit­
torie e un paressio. Eppure 
chissà cosa pagherebbe per 
far ingoiare alla grande scu-
dettata il 2 6 del "74 che. è 
proprio il caso di dirlo, soez-
zò il ritmo che avrebbe potuto 
portare allo scudetto 

E' scontro, quindi, qualifi­
cante sotto tutti gli aspetti. 
Ci auguriamo soltanto che la 
minacciata contestazione che 
vorrebbero imbastire i baea-
rinl non abbia a verificarsi. 
Sarebbe ingiusto che pagas­
se il Napoli, perché a costo­
ro è stato impedito di fare 
incetta di biglietti. La gior­
nata è poi condita con altri 
incontri delicati: Perugia-
Ascoli. Catanzaro-Fiorentina, 
Bologna-Avellino, Verona-Ata-
lanta. 

Confronto diretto per i due goleador di Lazio e Roma: a 
sinistra GIORDANO, a destra PRUZZO 

Lazio 
O Cacciatori 

G Tassoni €> Martini 
O Wilson 0 Manfredonia O Cordova 

O Lopez <E> D'Amico 
© Garlaschelli O Giordano <D Badiani 

tv 
O Ugolotti O Pruzzo O Maggiora 

<B> Borelii O Di Bartolomei 
G Santarini 0 Spinosi O Boni 

O Rocca G Chinellato 
O Conti 

Roma 

I due e baby» TASSOTTI (a sinistra) e BORELLI 

Tassotti, il baby biancoazzurro, disposto a tutto pur di essere in campo 

«Giocherei anche senza premio-partita» 
ROMA — Tassoni, lo sa che 
lei giocherà anche nel derby? 
gli abbiamo chiesto d'acchit­
to. u Lo sento dire in giro, 
ma il signor Lovati ancora 
non mi ha detto nulla. Io sin­
ceramente non ci credo, anzi 
dinamo che non voglio ere-

Perché? « Per non riman'e-
rc deluso, se dovessi rimane­
re fuori ». 

Ma questa incertezza non 
l'innervosisce? a No. Preferi­
sco non sapere nulla, altri­
menti rtschierei di innervo­
sirmi ». 

Perché lei è un tipo facil­
mente emoziona bile? 

« Fino a una settimana fa 
no. Anzi devo dire che sono 
un tipo abbastanza tranquil­
lo. diciamo un freddo. Afa la 
serie A è un'altra cosa. Ti 
mette i brividi dentro ». 

Ad Ascoli come è andata. 
quando ha saputo di giocare? 

ali mister me l'ha detto 
domenica mattina verso le 
undici. La prima sensazione 
e stata di paura. Le gambe 
mi tremavano, poi t compa-
qni hanno cominciato ad in-
coraggiarmt. a dirmi che Tre-
visanello. il mio uomo, non 

era quel mostro di bravura, 
come era stato dipinto dopo 
la tripletta di Verona. Una 
volta in campo poi le cose, 
sono andate bene». 

Il derby è un altro esordio, 
oppure pensa di aver già rot­
to il ghiaccio? 

*Il ghiaccio credo di aver' 
lo rotto. L'unica cosa che po­
trei provare oggi potrebbe 
essere l'emozione del derby. 
Per me non è una partita co­
me tutte le altre. La si sente 
e la si vive di più, 'forse per­
ché ne senti parlare in giro 
per una settimana di segui­
to. cosa che non capita con 
le altre partite. A San Basi­
lio, dove io abito, non si è 
fatto che parlare di questo». 

Nelle giovanili, quanti derby 
ha disputati sinora? *Sei in 
tutto ». 

Il bilancio? ti In perfetto 
equilibrio. Due sconfitte e 
due pareggi con la prima­
vera, due vittorie con gli 
allievi. Che bei successi 
questi ultimi due, e che bella 
squadra era quella. Non per 
niente siamo diventati cam­
pioni d'Italia ». 

Se ie chiedessero di sce­

gliersi fra Casaroli. Pruzzo e 
Ugolotti l'avversario di oggi, 
su chi punterebbe? 

« Su Ugolotti. L'ho già mar­
cato una volta. E' andata be­
ne, anche se poi lui è riuscì' 
to a segnare un gol. Sceglie' 
rei lui perché fra i tre è quel­
lo che più di tutti ai adatta 
al mio tipo di gioco. E poi c'è 
il vantaggio di conoscerlo ». 

Pur di giocare quale sacri­
ficio sarebbe disposto a fare? 

« A rinunciare al mio pre­
mio partita in caso di vitto­
ria ». 

E* poi un sacrificio enorme? 
« Per uno come me che gua 

dagna soltanto quarantamila 
lire al mese, senz'altro». 

Ora dopo l'esordio in serie 
A, le aumenteranno sicura­
mente Io stipendio. 

« Me lo auguro. Oltretutto 
sono ancora senza contratto 
per via dell'età. Io sono anco­
ra un ragazzino». 

La sua professione di cal­
ciatore è giunta ad una svol­
ta importante Giocare nei 
derby e confermare le belle 
cose di Ascoli vorrebbe dire 
il definitivo dischiudersi del 
le porte della prima squadra. 

« Andiamoci piano. Non ba­
stano due partite per creder­
si quello che ancora non set 
Tanti miei colleghi sono ri­
masti al palo, dopo aver rag­
giunto le soglie della prima 
squadra. Occorre conservare 
la stessa modestia, mai cre­
dersi degli arrivati, se non 
dopo aver messo per bene te 
radici in prima squadra. Guai 
ad illudersi. La strada è lun­
ga ed impervia ». 

Se dovesse esprimere un de­
siderio. lei Tassotti cosa chie­
derebbe? « Con Tassotti o 
senza Tassotti una bella vit­
toria della Lazio ». 

Ma la Roma non le fa pau-
na? m La temo non perché sia 
una grande squadra, ma sol­
tanto perché a derby riesce a 
metterti dentro una carica 
difficile da spiegare. E* ca­
pace di trasformarti». 

Senta, sia sincero, per lo 
meno ci provi: pensa di gio­
care contro la Roma? 

• Nessuno mi ha detto nul­
la, ma credo di esserci. Ma 
vi prego non mi ci fate pen­
sare, Non voglio illudermi ». 

Paolo Caprio 

Tranquillo (o quasi) Borelii, il « baby » giallorosso 

«Una partita come le altre, però...» 
ROMA — E* dall'inizio del { 
campionato che le cronache j 
calcistiche romane parlano di j 
fui come il naturale erede del j 
• messicano » De Sisti, ormai 
inesorabilmente avviato, in 
più o meno breve tempo, a 
farsi da parte, anche se an­
cora in grado di servire la 
squadra, almeno appena avrà 
smaltito lo strappo muscolare 
che lo costringe a restare a 
rtposo. Studente universita­
rio iscritto a legge. Paolo 
Borelii, calciatore cresciuto 
nelle giovanili della Roma, 
non smaniava certamente per 
prendersi in pieno la respon­
sabilità di una simile eredi­
tà. Tuttavia la forzata assen­
za di De Sistt ha accelerato 
gli eventi e già a Catanza­
ro il ragazzo dovette scende­
re m campo con quella fa­
tidica maglia numero dieci 
che U calcio di solito conse­
gna agli uomini di classe, de­
stinati ad illuminare della to­
ro intelligenza il gioco della 
squadra. L'esordio in verità 

non fu felice: con la squadra 
in crisi il ragazzo si froi-o a 
sua colta in balia delio smar 
rimento collettivo e alla fine 
gli si leggevano in volto ram 
marico e delusione. Sette 
giorni dopo, domenica scorsa 
contro il Torino, seppe co­
munque riscattarsi e anche 
se oberato dal pesante lar­
dello di dover « assomiglia­
re » a De Sisti usci dal cam­
po con V approvazione del 
pubblico e della critica spor­
tiva, In rapida successione 
la sorte gli propone adesso 
una terza difficilissima gior­
nata. Nella Roma affidata a 
Valcareggi. che già nel derby 
contro la Lazio cerca gloria 
e soddisfazioni, dovrà dtspu 
tare la sua terza partita in 
serie A nel ruolo di mezz'ala 
sinistra Cosa Valcareggi pre­
tende da lut non è dato sa­
perlo. Per assurdo nel corso 
della notte potrebbe anche 
aver cambiato idea per una 
qualche ragione tattica. Ma 
per Borelii ieri era vigilia di 
derby in ogni caso. 

« Se non dovessi giocarlo — 
diceva d ragazzo — lo segui­
rò da tifoso sperando di di­
vertirmi. ovviamente a spese 
della Lazio ». Farlo parlare 
delle emozioni che prova sa- j 
pendo di doverlo giocare non [ 
è facile. La sua fronte abi- , 
tualmente aggrottata, come 
se foste costantemente arrab­
biato, tradisce un carattere 
profondamente riflessivo, che 
lo porta a rispondere con 
parsimonia, a pesare le pa­
role, t Ma in fondo — è la 
sua prima risposta — è una 
partita come le altre ». E poi 
si corregge: « Per quanto non 
mi preoccupi certo è sempre 
il derby, una partita cioè nel­
la quale le gioie ed i dolori 
sono doppi. Valgono per la 
classifica del campionato e 
per quella mai scritta, ma 
sempre presente, della sfida 
cittadina ». Considerazioni 
davvero pertinenti, che tutta­
via non riescono ad infiam­
marlo. Eppure di derby della 
capitale ne ha giocati tanti 

negli anni passati con le for­
mazioni giovanili e general 
mente sono stati pieni di sod 
dis fazioni (la giovanile ginl 
lorossa ha una buona tradi­
zione nella sfida stracittadt 
na) possibile che non solle 
citino la sua fantasia? « E' 
vero, ne ricordo uno in par 
tlcolare. vincemmo peT due a 
sero ed una rete la segnai 
KX O r a n o nella Lazio Man 
fredonla. Agostinelli e non 
ricordo chi altri degli attuali 
giocatori della prima squa­
dra, Ecco, forse è proprio 
quel ricordo che mi fa pen­
sare con naturalezza all'impe­
gno che mi attende. Speri a 
mo di aver fortuna come quel 
giorno». 

In fondo perché non do­
vrebbe sperare di andare a 
rete? Valcareggi è una setti­
mana che gli grida: e Borea­
li vai in rete, vai dentro, vai. 
vai, avanza, entra dentro con 
la palla». 

Eugenio Bomboni 

Nel '74 il derby venne vinto dai « lupi » che erano terzultimi (come adesso): spiccarono il | precedenti 
grande balzo che li avrebbe portati al terzo posto finale • Badiani recuperato, sicuro Tassotti, • . 1 A O • • 
dubbio D'Amico-Agostinelli - Valcareggi col problema Boni: se non ce la farà è pronto De Nadai dei lUB derby 

ROMA — E' mancato il bat­
tage per questo derby n. 109. 
Nessuno ha soffiato sugli en­
tusiasmi. La prudenza si è 
fatta adulta. Un realismo for­
se troppo crudo ha stempera­
to slanci e, magari, sogni. 
Può aver giocato un ruolo 
determinante 11 timore dei ri­
corsi storici. Chi non ricor­
da, Infatti, che nel campio­
nato "14-15 la situazione si 
presentava pressoché identi­
ca all'attuale? La Roma era 
terzultima. la Lazio addirit­
tura seconda, vivendo ancora 
sullo slancio dello scudetto. 
E cosi come adesso, la La­
zio era la grande favorita. 
Il verdetto del campo rove­
sciò le parti, e fu proprio 
da quel gol-partita di De Sl-
sti che la Roma prese l'av­
vio per la grande Impresa. 
Infilò una lunga serte di par­
tite utili, vinse anche 11 der­
by di ritorno diventando una 
delle più pericolose preten­
denti nella lotta per lo scu­
detto. Sballò un paio di par­
tite. forse perchè non con­
vinta fino in fondo della pro­
pria forza, terminando al ter­
zo posto, davanti alla Lazio. 
Va riconosciuto, però, che 
sul comportamento della La­
zio pesò la grave malattia 
che aveva colpito 11 caro 
Tommaso Maestrelli. 

Ecco, anche se nessuno del 
giocatori laziali e. tanto me­
no, i tifosi confessa la paura 
dei ricorsi storici, essa, a li­
vello di inconscio, esiste. Per 
di più i giallorossi saranno 
guidati dal nuovo allenatore 
Ferruccio Valcareggi. prover­
biale a santone » della pelota. 
E sappiamo tutti che al 99 
per cento allenatore nuovo si­
gnifica vittoria certa. Comun­
que a rendere ancor più fiac­
co il clima, ha contribuito 
non poco l'atteggiamento del­
la tifoseria giallorossa. Po­
chi i biglietti acquistati, qua­
si una punizione da parte del­
la tifoseria ufficiale e no. 
per un campionato che sta 
tradendo tutte le aspettative. 

Giagnoni ha pagato anche per 
colpe non sue, ma non è che 
il clima intorno al presidente 
Anzalone sia da merenda sul 
prato. Ed è proprio per que­
sto che il compito Gay ha 
voluto affidarsi all'uomo che 
portò la nazionale alla con­
quista del titolo di vicecam-
pione mondiale a Città del 
Messico. Uomo tranquillo, 
Valcareggi ha accettato come 
« secondo » Bravi, affidando­
gli buona parte delle incom­
benze. La sua saggezza gli 
ha suggerito di vestirsi dei 
panni del sottile psicologo. Il 
compito potrebbe rivelarsi più 
duro del previsto. Ma è pos­
sibile che la sua bonomia 
abbia avuto il potere di ri­
comporre i dissidi interni al­
la squadra. Se non altro una 
valida arma potrebbe essere 
costituita dal fatto di essere 
stato scelto da Anzalone in 
primis, privilegio che venne 
negato a Giagnoni, Imposto 
da quei consiglieri che poi 
vennero costretti a rassegna­
re le dimissioni. Ma al di là 
delle troppe compiacenze ver­
so il volere del presidente. 
un fatto resta incontroverti­
bile: Giagnoni, cosi come Lie­
dholm. è uscito pulito nella 
sua dignità di uomo. Il che 
non è poco, in una società 
esposta ai continui cambia­
menti d'umore — quasi si 
trattasse di un cavallo om­
bratile — del suo presidente. 
Altra verità è che se sul 
piano dei risultati l'acquisto 
di Pruzzo non ha pagato, su 
quello degli abbonamenti ha. 
invece, strapagato: si è sfio­
rato 11 tetto dei tre miliardi. 
Morale: I presidenti non pa­
gano mai. Il parafulmine rap­
presentato dagli allenatori so­
pisce amarezze e vela d'oblio 
gli errori. 

Dall'altra parte Lovati. 11 
quale quando venne assunto 
in pianta stabile, dettò smor­
fie ai sopraffini, sta guada­
gnando credito. Non c'è dub­
bio che l'unico modo poteva 
essere rappresentato soltanto 
dai risultati. Essi sono ve­
nuti, e la tranquilla posizio­
ne di centroclassifica gli ha 
permesso di brandire il co­
raggio e di adottare alcuni 
correttivi di uomini e di tat­
tica. Probabile che la for­
tuna aiuti I coraggiosi, ma 
esserlo nell'ambiente laziale 
non è facile. Ne sapeva qual­
cosa il compianto Maestrelli. 
Ma Lovati non ha disdegna­
to di ricorrere agli insegna­
menti del maestro. Forse I 
giocatori. « vecchi » e nuovi, 
ne hanno compreso l'umano 
affanno e gli si sono stretti 
intomo. Le invenzioni, le In­
sinuazioni a mezza voce da 
parte di certa stampa, han­
no reso ancor più stressante 
il lavoro di Bob. Nicoli ha 
rappresentato II pomo buono 
a tutti gli usi Fortuna che 
stavolta la società non si è 
spaccata in clan — evento 
da mettere nel giusto risalto. 
Ad Ascoli il bravo Lovati (lo 
scopritore di Massa — ricor­
date?), non ha esitato a get­
tare nel'.a mischia 11 «pri­
mavera » Tassotti, che verrà 
confermato anche oggi. Qual­
cuno ha voluto definire e di­
plomatico » l'infortunio di 
D'Amico, lasciato a casa. Ma 
chi non sa che Vincenzo non 
è giocatore pugnace? Con 
Maestrelli D'Amico giocò po­
che partite e nessuno ne creò 
un « caso ». Se lo fa Bob 
Lovati apriti cielo. Ma in­
somma. vogliamo far lavora­
re in pace tanto l'allenatore 
quanto la squadra? Oltretut­
to noi crediamo che se cri­
tica dev'esserci — com'è giu­
sto che ci sia — essa non 
può non essere costruttiva. 
O forse non è vero che si 

critica per alutare a capire. 
e non certamente per contri­
buire a distruggere? 

Ma al di là e al di sopra 
di slmili considerazioni, le 
formazioni non sono del tutto 
fatte. Boni non è del tutto 
recuperato, e potrebbe assu­
mere il suo ruolo De Nadai; 
esce Peccenini. Borelii resta. 
Ugolotti è In ballottaggio con 
De Nadai. se Boni sarà di­
sponibile. Un recupero anche 
nelle file laziali: Badiani, ma 
stessa incertezza per quanto 
riguarda D'Amico e Agosti­
nelli. Possibile che 11 prefe­
rito sia D'Amico, sempre con 
« Ago » pronto all'occorrenza. 
Da registrare che D'Amico 
lamenta un raffreddore. Gior­
dano un lieve mal di gola. 
Ovvio che questo potrebbe es­
sere 11 derby della Lazio, ma 
Lovati diffida della Roma In 
crisi. C'è da dargli ragione: 
dietro l'angolo potrebbe es­
serci la biscia che morde a 
tradimento. 

q. a. 

Big l ie t t i i n v e n d i t a 
al ta s e d e laz ia le 
e ai b o t t e g h i n i 

I biglietti del derby sono 
in vendita questa mattina 
presso la sede della Lazio 
(via Col di Lana, 8), che re­
sterà aperta fino alle ore 12. 
I cancelli dell'» Olimpico » 
verranno aperti alle ore 12, 
mentre I botteghini Inizio-
ranno la vendita del bigliet­
ti alle ore 10. I grandi Inva­
lidi potranno accedere alla 
curva sud. 

Gli arbitri (ore 14,30) 
SERIE A 

Bologna-Avellino: Benedet­
t i ; Catanzaro - Fiorentina: 
Pieri; Lazio-Roma: Barbare­
sco; Milan-Inter: Mlchelottl; 
Napoli - Juventus: Menegali; 
Perugia-Ascoli: Ciudi; Tori­
no-Vicenza: Mattel ; Verona-
Atalanta: Prati. 

SERIE B 
Genoa-Palermo: Mi lan; Lec­

ce-Taranto: Lapi; Nocerlna-
Foggia: Tond in i ; Pescara-
Cesena: Ballerini; Pistolese-
Spal: Governa; Rimlnl-Barl: 
Parusslni; Sambenedettese -
Brescia: Lanese; Udinese-
Cagliari: Longhi; Varese-
Sampdoria: Paparesta. 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

C'è bisogno 
di umiltà 

si necessario qualche tra­
pianto. La squadra, per 
cosi come è ora, non mi 
sembra In grado di reg­
gere fino all'80. 
Gli azzurri, è anche ve­

ro. hanno giocato in die­
ci lunga parte della gara 
a causa dell'espulsione di 
Antognonl. Un fallo, quel­
lo del giocatore fiorentino, 
peraltro sciocco e che non 
si addice ad un calciatore 
del suo livello. 

La sconfitta della nazio­
nale potrebbe Incidere so­
prattutto sul rendimento 
in campionato della Juve, 
oggi attesa per una veri­
fica a Napoli Per come 
stanno le cose ritengo che 
gli uomini di Vinicio ab. 
biano le carte In regola 
per poter tentare 11 col­
paccio. Sarebbe un'Impre­
sa che certamente accen­
derebbe l'entusiasmo del 
tifosi e che rilancerebbe, 
da protagonista, il Napoli 
In campionato. 

Il « clou » della giornata 
resta però, a mio avviso, 
il derby milanese. Di que­
sto Milan. dopo 11 passo 
falso di domenica scorsa 
a Torino con la Juventus. 
tutti ora vogliono saperne 
di più. Il derby potrebbe 
cancellare molti interro­
gativi anche se i rossone­
ri incontreranno un'Inter 
priva di Muraro, elemento 
di spicco e di notevole uti­
lità ai fini dell'economia 
del gioco nerazzurro. 

Lazio-Roma. La cabala 
sembra essere dalla parte 
giallorossa a causa del 
cambio dell'allenatore. Io 
però non darei molto ere. 
dito a questa tradizione. 
La Lazio al momento è 
più quadrata dei cugini e 
può aspirare a fare botti­
no pieno. Una giornata in­
teressante, dunque, che 
certamente riserverà altri 
e nuovi scossoni alla tut-
t'ora incerta classifica. . 

Gianni Di Marzio 

Il crack fatto registra­
re dalla nostra nazionale 
in Cecoslovacchia rappre­
senta un segnale d'allar­
me da non sottovalutare 
Molti azzurri, e lo hanno 
denunciato anche merco­
ledì scorso, al momento 
appaiono del tutto svuo­
tati tanto sotto il profilo 
atletico, che tecnico e mo­
rale. Evidentemente que­
sti giocatori hanno innan­
zitutto bisogno di un ba. 
gno di umiltà che faccia 
loro comprendere che 1' 
aver raggiunto un presti­
gioso traguardo In Argen­
tina non può rappresenta­
re un salvacondotto per 11 
resto della carriera. Il dif­
ficile. ripeto, più che ar­
rivare, è restare a certi li­
velli. I nostri azzurri stan­
no dimostrando come sia 
preciso questo fatto. E' ve­
ro che mercoledì scorso 
avevamo di fronte la squa­
dra europea al momento 
più forte, come è vero che 
si trattava di una amiche­
vole. ma non si può disco­
noscere che certe presta­
zioni. singole e collettive. 
non possono non Indurre 
a più di una critica e a 
più di una riflessione. For­
se non è poi tanto esatto 
quanto lo stesso affermai 
la settimana scorsa. Un 
po' di autocritica In tal 
senso non guasta, soprat­
tutto dopo aver assistito 
alle soddisfacenti presta­
zioni di alcuni elementi 
della sperimentale: per la 
nazionale potrebbe render-

• Campionato: 82 partita gio­
cale 
• Coppa Italia: 11 
• Var i : 15 
• Vittorie della Roma: 91 In 
campionato; 6 In Coppa Ita­
l ia; 5 nei vari confronti 
• Vittorie della Lazio: 22 In 
campionato; 3 in Coppa Ita­
lia; 7 nei vari confronti. 
• Pareggi: 29 in campiona­
to; 2 In Coppa Italia; 3 nel 
vari confronti 
• Reti della Roma: 91 in 
campionato; 18 In Coppa Ita­
lia; 20 nei vari confronti 
• Reti della Lazio: 72 in cam­
pionato; 12 in Coppa Ital ia; 
22 nei vari confronti 

LAZIO OSPITANTE 
• Partite giocate: 41 
• Vittorie della Roma: 14; 
vittorie della Lazio: 12; pa­
reggi: 15; Reti della Roma: 
47; reti della Lazio: 40 

ROMA OSPITANTE 
• Partite giocate: 41 
• Vittorie della Roma: 17; 
vittorie della Lazio: 10; pa­
reggi: 14; reti della Roma: 51; 
reti della Lazio: 32. 

Queste le presonze del gio­
catori delle due squadre nel 
derby di campionato. Per cia­
scuno sono indicati I derby 
vinti ( V ) . pareggiati (P) e 
perduti (S ) : 

ROMA 
Tot. V. P. S. 

Santarini 16 4 7 5 
Cordova 12 3 5 4 
De Slstl 11 3 7 1 
Conti P- 10 3 4 3 
Peccenini 10 3 3 4 
Rocca 6 2 2 2 
Boni 5 1 3 1 
Di Bartolomei 5 2 2 1 
Casaroli 3 0 3 0 
Chinellato 2 1 1 0 
Maggiora 2 0 1 1 
Spinosi 2 1 1 0 
De Nadai 1 0 1 0 
Ugolotti 1 0 1 0 

LAZ IO 
Tot . V. P. S. 

Wilson 15 5 6 4 
Garlaschelli 12 5 4 3 
Mart ini 11 5 3 3 
Badiani 8 1 4 3 
D'Amico 8 3 3 2 
Ghedin 6 0 3 3 
Giordano 5 1 3 1 
Agostinelli 4 1 2 1 
Cordova 4 1 2 1 
Lopez 4 1 3 0 

- Manfredonia 4 1 2 1 
Pighin 2 0 1 1 
Viola 1 0 0 1 

L'argentino ha conservato il titolo dei pesi medi 

Corro resta mondiale » 

Il campione in carica ha vinto ai punti, al termine di un match non molto entusiasmante 

Il Cagliari a Udine, il Palermo col Genoa 

Le «big» della B 
oggi a confronto 

Nell'anticipo di ieri la Ternana ha 
pareggiato (0-0) contro il Monza 

Due confronti fra squadre 
d'alta classifica caratterizza­
no l'ottava giornata del cam­
pionato di serie B. Si tratta 
di Udinese-Cagliari e di 
Genoa-Palermo, i cui risul­
tati potrebbero avere conse­
guenze di non poco conto per 
le squadre interessate, so­
prattutto per Udinese e 
Genoa, che non possono per­
mettersi il lusso di perdere 
terreno, l'una per mantenere 
intatta la fama di matricola 
di lusso, già In corsa per la 
promozione, l'altra per non 
correre il rischio d'essere ir­
retita nel gruppone delle 
squadre di centro classifica, 
aumentando il solco che la 
separa dalle prime della 
classe. 

L'occasione dovrebbe risul­
tare propizia per la capolista 
Pescara, che ospita U Cesena 
(ma la squadra di Angelino 
dovrà sudare sette camicie 
per superare l'ermetica dife­
sa romagnola), che ha la 
possibilità di rinsaldare il 
suo primato mentre il Fog­
gia avrà il suo da fare sul 
rampo deila coriacea Noce­
rlna. che forse schiererà il 
neo acquisto Zuccheri. 

Difficile giornata, co­
munque. per 11 Cagliari e per 
11 Palermo. La compagine 
sarda, che dovrebbe recupe­
rare Casagrande, fa visita al-

Moto-chiusura 
a Vallelunga 

CAMPAGNANO — I l GentlcmeA'a 
Molar Clab di Roma farà dispu­
tar* ossi on nutrito picara»» 
ma tfi gara motodcftstkfca Mita 
pista di Vallatane*. S M * M a t t i 
mai l»» la Coppa Salvo d'Ano! 
«to, riserrata ai «leccar, la Ceppa 
Di Mando ft D'Anteo, t h m h 
allo Aapaa 125, • la Coppa Me-
•diafll, por i 4 M «Miri « aoco-
leratione. I l prOfraaMOo arr i lai­
do alla t . 

la scatenata squadra friu­
lana che non nasconde le 
sue velleità mentre I siciliani 
affronteranno a Marassi i 
rosso-blu, I quali, a giudizio 
dell'allenatore Maroso, hanno 
disputato domenica a Taran­
to, nella ripresa, 1 migliori 45" 
del torneo. Entrambi gli In­
contri, ad ogni buon conto, 
si presentano con esito In­
certo anche se le squadre 
di casa appaiono leggermen­
te favorite. Intanto a Riminl 
e a Varese saranno di scena, 
rispettivamente, il Bari e la 
Banipdona, due squadre che, 
partite con i favori del pro­
nostico, nanne variamente 
deluso. Per il Bari, sembra. 
c'è in ballo addirittura la 
panchina di Santececca men­
tre la Samp il suo cambio di 
allenatore Io ha già effet­
tuato. 

Il resto del fronte presenta 
Plstolese-Spal. una partita 
«she dovrebbe dare l'opportu­
nità ai toscani di compiere 
un passo avanti: Sambene-
dettese-Brescia, che vedrà a 
confronto due squadre, che 
hanno palesato segni di crisi 
e che devono rompere gli in­
dugi se non vogliono trovarsi 
nei guai: Lecce-Taranto, un 
« derby » fra due formazioni 
piene di problemi, anche se 
gii ospiti, forti dei nuovi im­
portanti acquisti, sembrano 
sulla strada della netta ri­
presa. 

Nell'anticipo di Ieri la Ter­
nana ha pareggiato a Monza 
0-0. Ecco la classifica aggior­
nata: Pescara punti 12. Ca­
gliari 11. Udinese 10. Poggia 
e Monza 9. Palermo e Ge­
noa 8, Spai. Cesena. Riminl, 
Lecce e Ternana 7, Nocerlna 
e Pistoiese 8, Brescia, Samp-
dorla, Bari e Varese 5. Ta­
ranto e Sambenedettese 4. 
Monza e Ternana una partita 
in più. 

Carlo Giuliani 

BUENOS AIRES — Battendo 
ai punti il colombiano Rodri­
go Valdes. l'argentino Hugo 
Pastor Corro, ha conservato 
ieri sera sul ring del Luna 
Park di Buenos Aires il titolo 
mondiale dei pesi medi. 

E' stato un incontro senza 
troppi bagliori, che il campio­
ne in carica è riuscito ad ag­
giudicarsi senza dover patire 
gli assalti mai troppo perico­
losi dello sfidante Valdes. 

Non è stato un bel match. 
Dopo un inizio assai promet­
tente con continui scambi, al­
cuni molto belli, con il pas­
sare delle riprese l'incontro 
è andato via via scadendo. 
Corro, logicamente dovendo 
difendere il suo titolo ha ba­
dato soprattutto ad ottenere 
il massimo con il minimo 
sforzo. Ha atteso che Valdes 
si facesse sotto, per replicare 
e solo raramente ha preso in 
mano l'iniziativa. Valdes dal 
suo canto non è mai riuscito 
a penetrare con efficacia nel­
la stretta guardia dell'argenti­
no. Soltanto quando il campio­
ne in carica rallentava il suo 
ritmo. Rodrigo riusciva a ren­
dersi pericoloso e centrare 
con i suoi colpi il bersaglio. 

In questa maniera come 
abbiamo detto sopra il match 
ha finito per diventare noio­
so. privo di mordente e di 
quella spettacolarità che i nu­
merosi spettatori presenti al 
Luna Park e davanti al video 
credevano di poter assistere. 
Il verdetto finale era favore­
vole all'argentino, in vantag­
gio, anche se non nettamente 
sul colombiano. 

Praticamente Valdes ieri ha 
dimostrato quello che già da 
più parti si diceva, e cioè 
di un pugile avviato sulla 
strada del tramonto. 

Holmes conserva 
il « mondiale » WBC 

dei pesi massimi 
LAS VEGAS — I l pugile Lar­
ry Holmes (USA) ha conser­
vato il suo titolo di campio­
ne del mondo del pesi mas-
elmi (versione W B C ) batten­
do a Las Vegas lo sfidante 
Alfredo Evangelista (Spagna) 
per k.o. alla settima ripresa 
di un incontro previsto in 
15 riprese. 

Nella stessa riunione Alexls 
Argnello ha conservato II 
« mondiale • dei superpiuma 
(WBC) superando ai punti in 
15 riprese lo sfidante Arturo 
Leon. 

Lo sport 
oggi in TV 

RETE 1 
14.15: notizie sportive 
15,15: notizie sportive 
16\30: 90. minuto 
18^55: notizie sportive 
19,00: cronaca registrata di 

un tempo di una 
partita di serie A 

21,45: La domenica spor­
tiva 

RETE 2 
15.15: cronaca diretta di 

un incontro del cam­
pionato di serie A 
di basket 

18.00: Diretta sport (flash 
gol) 

18,15: sintesi registrata di 
un tempo di una 
partita del campio­
nato di serie B 

20,00: Domenica sprint 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
D O M A N D E D I I M P I E G O 

CONOSCENZA serbo-croato 
diplomato (Geometra) esami­
nerebbe proposte prevalente­
mente edilizia e telefonia -
Casella 68/a S.p.I. 30100 Mi­
l ana 

Ditta costruttrice 
macchine ed impiantì 
per ceramiche 
e laterizi 

cerca 
RAPPRESENTANTE 

Tel. 059/53.04.24. 
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